
LABORATORIO DI MATERIALI METALLICI

SCHEDA DI CARATTERIZZAZIONE 3 : Acciaio automatico carbocementato

Gruppo 1 sottogruppo 3
Nome e cognome Numero di matricola

1.Federico Fontana 597731
2.Othmane Ouahni. 597727
3.Compaore Souleymane 594311

RISULTATI SPERIMENTALI

3.A. MICROGRAFIE

  
      Figura n. 1(100x).Non attaccato.                                           Figura n.2(100x).Attacco Nital 3%.

         Micrografia a cuore.                              

         
 Fig.n.3  Zona superficiale (a 500x).
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3.B ANALISI D’IMMAGINE

Fig.4 Immagine binarizzata (a 100x) dopo l’attacco

Analisi d'immagine : perlite 15%

3.C PROVE DI DUREZZA (Tipo: HB; Carico: 100kg; tempo: 20 s; Diametro 2,5mm) 

A cuore:

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Media
187 HB2,5/100/20 195 HB2,5/100/20 191 HB2,5/100/20 191 HB2,5/100/20

Durezza media : 191 HB2,5/100/20 equivalente a  200 HV

MICRODUREZZA (Tipo : HV; Carico 50g; tempo: 25s;)

A cuore:           Banda chiara (povera di perlite):184 HV ; 

         Banda scura (prevalentemente perlite): 247 HV; 

   Prove di microdurezza  nella zona soggetta al trattamento termico superficiale

 (dal cuore verso la superficie) :

423 HV ; 495 HV ; 550 HV ; 557 HV ; 630 HV 

ANALISI DEI RISULTATI-COMMENTO
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Prima dell’attacco

La struttura si presenta fortemente anisotropa, con precipitati allungati e disposti lungo una direzione; 

tale struttura è dovuta ad un processo di deformazione plastica.

I precipitati sono lunghi alcune decine di micrometri (mediamente 25-30 µm), di colore grigio chiaro 

con delle piccole zone più scure e di forma tondeggiante. Tali precipitati sono distribuiti uniformemente 

in tutto il campione. Si tratta probabilmente di solfuri (di manganese o misti ferro-manganese) 

contenenti piccoli ossidi globulari.

Data la numerosità dei solfuri osservati, siamo probabilmente di fronte ad un acciaio “automatico”(free 

cutting).

Dopo l’attacco con Nital 3%

A cuore:

Si nota una struttura formata da ferrite (zone chiare) e perlite (zone scure), distribuite in modo 

eterogeneo lungo delle bande.  Tale struttura è tipica di acciai che hanno subito un processo di 

deformazione plastica “spinta”. Si osserva che il campione non ha subito alcun trattamento termico 

correttivo.

Dall’analisi dell’immagine si ricava che la perlite occupa il 15% della superficie analizzata. Il campione 

contiene quindi un basso tenore di carbonio.

La forma dei grani di ferrite e perlite non segue particolari orientazioni.

Inoltre la perlite non è risolvibile a 1000x, quindi presenta una struttura fine.

In superficie:

La superficie presenta una struttura molto più fine del cuore, formata da martensite rinvenuta a bassa 

temperatura. Questa struttura è stata ottenuta attraverso trattamento termico superficiale.

Poiché nel profilo di microdurezza si è misurato un valore massimo di 630 HV, non compatibile con il 

basso tenore di carbonio della matrice del campione nella zona a cuore, si è dedotto che è stato 

effettuato un trattamento di carbocementazione. A questo trattamento è seguita una tempra superficiale 

ed un rinvenimento a bassa temperatura.

La struttura risultante è formata da martensite rinvenuta, austenite residua e carburi.
Conclusioni

Dalle prove di macrodurezza si ricava un valore medio della durezza di 191 HB2,5/100/20 . Dalle prove di 
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microdurezza a cuore abbiamo ricavato una valore di 184 HV nella ferrite e 250HV nella perlite.

Dalle prove di microdurezza effettuate nella zona superficiale si ricava un valore massimo di 630 HV, 

compatibile con i trattamenti termici ipotizzati.

Data la struttura osservata e le misure di durezza ricavate possiamo dedurre che il componente fosse 

destinato ad applicazioni soggette ad usura superficiale, nelle quali non fossero richieste elevate 

caratteristiche meccaniche a cuore.
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